
U n mattino, da due petali 
nacque un bacio.
La giornata era ventosa 
e il bacio si disperse. 



Il bacio raggiunse un vigneto, 
dove un coniglio si nascondeva 
da una volpe.
Quando passò il bacio, 
il coniglio posò le labbra 
sul pelo rosso della volpe e lei, 
invece di mordere, sorrise.



Il bacio raggiunse una piazza 
e, sulla piazza, un mercato. 
Una venditrice d’uova litigava 
con un contadino. 
Non appena il bacio fu sopra di loro, 
le due teste si avvicinarono 
e non ci furono più litigi ma dolci parole.



Il bacio incontrò due note 
di una melodia scordata e queste, 
combinandosi, diedero vita 
a un concerto così bello 
che nessuno lo dimenticò più.



Il bacio viaggiò tutto il giorno. 
Ovunque passasse, 
nemici per la vita, 
popoli in guerra, terra e cielo, 
mari e montagne si ritrovavano uniti 
in un gesto d’affetto semplice 
e familiare che scacciava i cattivi ricordi.


